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Nuovi fondi per la cooperazione tra pmi nel settore 
marittimo, delle tecnologie e dei trasporti
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BANDI PER INNOVAZIONE 
In questo inserto diversi bandi nel settore tu-

ristico e della formazione. Inoltre le conoscenze 
oceanografiche offrono nuove opportunità di cre-
scita e di occupazione e proprio per questo la 
commissione europea ha proposto di creare entro 
il 2020 una mappa digitale dei fondali marini eu-
ropei riunendo tutti i dati esistenti in una banca 
dati coerente e accessibile a tutti e investendo dei 
fondi per progetti con pmi nel settore. Nel Libro 
verde «Conoscenze oceanografiche», la commissio-
ne ha avviato anche una consultazione on line per 
approfondire come ciò possa essere realizzato che 
resterà aperta fino al 15 dicembre 2012. Nuovi fi-
nanziamenti in questo inserto anche per progetti 
relativi all’ecosostenibilità.

SVILUPPO
Con il programma Cosme per l’intero perio-

do 2014-2020 saranno elargiti alle pmi in totale 
2.522 miliardi di euro. In questo inserto sono diver-
si i bandi per la cooperazione senza la quale non è 
possibile risollevarsi dalla crisi. Il programma ICI, 
a sostegno della cooperazione dell’Unione Euro-
pea con i paesi industriali e ad alto reddito, è stato 
modificato in modo sostanziale e sarà operativo fi-
no alla fine del 2013. Si cofinanziato progetti non 
solo con i paesi industriali e quelli ad alto reddito 
ma anche con i paesi in via di sviluppo beneficia-
ri di DCI per cooperazione economica, finanziaria, 
tecnica, culturale e accademica. Ricordiamo che 
l’Unione europea ha stanziato 1,2 miliardi di euro 
a favore delle piccole e medie imprese per progetti 
di innovazione e nel 2013 escono gli ultimi bandi 
del Settimo programma quadro per la ricerca e l’in-
novazione per 8,1 miliardi di euro. 

MATCHMAKING E COOPERAZIONE
Le pmi inoltre possono partecipare gratu-

itamente agli incontri B2B organizzati dalla rete 
EEN (Enterprise Europe Network) promossa dalla 
commissione europea. In questo inserto sono indi-
cate altre opportunità di eventi di brokerage e di 
incontri B2B suddivise per settori. In particolare 
per il settore delle macchine utensili la rete EEN 
Italia organizza nell’ambito di Bimu-Sfortec, fiera 
internazionale dedicata a sistemi di produzione e 
macchinari, un’iniziativa per imprese, università , 
ricercatori che consente di attivare contatti inter-
nazionali di carattere tecnologico e commerciale e 
di presentare e discutere nuove idee per realizza-

re progetti nell’ambito del VII Programma Quadro 
(www.b2match.eu/bimu2012; www.enterprise-euro-
pe-network-italia.eu). 

CONSULTAZIONI ON LINE PER LE PMI
Sempre per le pmi la commissione europea ha 

lanciato una consultazione pubblica sul tema del-
la promozione dell’imprenditorialità in Europa. 
L’obiettivo è raccogliere opinioni e idee su possibili 
futuri interventi a livello Ue per stimolare la cre-
azione di nuove imprese. 

Il fine ultimo della consultazione è individuare 
eventuali misure che potrebbero utilmente contri-
buire al raggiungimento degli obiettivi del nuovo 
Piano d’azione Ue a favore dell’imprenditorialità 
che la commissione intende avviare nell’autunno 
2012. Con la consultazione la commissione è par-
ticolarmente interessata a ricevere opinioni e idee 
sul modo di: liberare le potenzialità imprendito-
riali, rimuovere gli ostacoli alle attività d’impresa, 
migliorare l’accesso ai finanziamenti, sostenere 
gli imprenditori nell’avvio di un’impresa e aiutar-
li ad affrontare sfide, in particolare nei primi anni 
di attività. 

FONDI PER NUOVE STRATEGIE DEL 
MERCATO UNICO EUROPEO 

La fine del 2012 segnerà il ventesimo anniversa-
rio della nascita del Mercato Unico, quella che viene 
definita una delle maggiori conquiste dell’integra-
zione europea, e la commissione europea ha deciso 
di celebrarla organizzando fra il 15 e il 20 ottobre, 
in contemporanea in tutti gli Stati membri, un’ini-
ziativa speciale e senza precedenti: la Settimana 
del Mercato Unico, una settimana di incontri e ini-
ziative per parlare di futuro dell’Unione, economia, 
crescita e delle opportunità che il Mercato Unico 
può dare in tutte le fasi della vita, tanto personale 
quanto professionale, dei cittadini europei. In que-
sto inserto alcuni bandi che ne evidenziano i plus. 

Tuttavia, mentre le aziende stringono i denti, la 
politica italiana ed europea non si taglia costi: è 
previsto un ulteriore stanziamento messo a dispo-
sizione per il sostegno ai partiti politici nel 2013 
dal Parlamento europeo con un nuovo bando di 
21.794.200 euro. Inoltre un nuovo bando annuale 
darà una sovvenzione di funzionamento alle fon-
dazioni politiche a livello europeo di 12 milioni e 
400mila euro. 

In questo inserto bandi relativi al mercato uni-
co a favore delle pmi. 
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BANDI E FONDI 
COMUNITARI

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHH L. 3
TITOLO

ENERGIA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si può 

rispondere a un bando per fare parte degli esperti in-
caricati di fornire consulenza a «Fusion for Energy». 
Fusion for Energy, l’impresa comune europea per 
ITER e lo sviluppo dell’energia da fusione ha pub-
blicato un invito a presentare candidature per la 
costituzione di un elenco di esperti al quale attingere. 
Gli esperti si possono candidare per attività di consu-
lenza tecnica, consulenza a sostegno della valutazione 
di proposte, consulenza a sostegno della valutazione 
di offerte, consulenza a sostegno di specifici lavori di 
progettazione, sostegno nella valutazione dei risul-
tati di ricerca e sviluppo; partecipazione a riunioni 
ed eventualmente consulenza, relazioni scientifiche 
o documenti di orientamento; partecipazione a grup-
pi di lavoro in qualità di esperti. L’impresa comune 
Fusion for Energy sviluppa progetti per l’Organizza-
zione internazionale dell’energia da fusione ITER in 
qualità di agenzia interna europea, apporta il contri-
buto dell’Europa all’accordo sull’approccio allargato 
tra Euratom e Giappone (progetti JT60-SA, IFMIF-
EVEDA e IFERC) in qualità di agenzia esecutiva; 
prepara un programma di attività volte alla costru-
zione di reattori dimostrativi a fusione (DEMO). I 
candidati esperti devono possedere competenze e co-
noscenze adeguate in relazione alle aree di attività 
in cui potrà essere richiesta la loro assistenza e avere 
padronanza della lingua inglese, sia scritta sia orale. 
Dovranno inoltre vantare un’esperienza professiona-
le di alto livello in uno o più settori quali costruzioni 
civili complesse, edifici nucleari; alimentatori ad alta 
e media tensione; pianificazione e programmazione; 
garanzia della qualità; Earned Value Management 
(misurazione e gestione della programmazione); valu-
tazione dei rischi e dei costi; Intelligence industriale; 
ricerca organizzativa; questioni giuridiche specifi-
che; progettazione macchina Tokamak; trasporto di 
grandi componenti e logistica; cavi e magneti super-
conduttori; contenitori in pressione per applicazioni 
nucleari e strutture saldate complesse; componen-
ti soggetti a carichi termici elevati; assemblaggio di 
grandi componenti; sistemi di telemanipolazione per 
l’ambiente nucleare (meccanica, elettronica ed LS 
compresi); fisica del plasma applicata; diagnostica del 
plasma; diagnostica macchina Tokamak ; ingegneria 
del plasma ; sistemi di riscaldamento e generazione di 
corrente; strumentazione e acquisizione dati; tecnolo-
gie CAD (CAD, gestione del ciclo di vita del progetto); 
processi di produzione complessi basati sui relativi 
materiali di fusione; chimica dell’acqua e tecnologie 
di corrosione; collaudo dei materiali (prove distrutti-
ve e non distruttive, test post irradiazione); analisi 
ingegneristica (strutturale, civile e meccanica, ter-
mica, neutronica, elettromagnetica); codici e norme 
di progettazione; sicurezza nucleare; tecnologia del 

trizio; criotecnologia e linee criogeniche; tecnologie e 
componenti del vuoto. Inoltre servono esperti per set-
tori quali tecnologia relativa a supercalcolatori ad alte 
prestazioni; infrastrutture relative alle installazioni di 
supercalcolatori ad alte prestazioni; tecniche di paral-
lelizzazione del software; modellizzazione avanzata al 
computer di plasmi (magnetoidrodinamica, trasporto, 
bordo, ecc.); modellizzazione avanzata al computer di 
materiali (danni causati dai neutroni) ; progettazione 
di sistemi di reattori a fusione; aspetti socioeconomici 
dei reattori a fusione; tecniche di partecipazione re-
mota per grandi impianti sperimentali. I candidati 
potranno presentare la propria candidatura per uno 
o più sottogruppi di uno o più elenchi. Gli incarichi 
affidati a un esperto avranno una durata non supe-
riore a cento giorni per anno civile e saranno pari a 
un massimo di cinquecento giorni nell’arco di tutti i 
5 anni di durata della validità dell’elenco. Gli esperti 
non riceveranno una retribuzione, ma avranno diritto 
a un’indennità giornaliera di 450 euro. Inoltre, qualo-
ra debbano svolgere i propri compiti lontano da casa, 
avranno diritto a un’indennità forfetaria di vitto/allog-
gio e al rimborso delle spese di viaggio. L’elenco sarà 
valido per un periodo di cinque anni. 

A chi rivolgersi: ec. europa.eu

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HH L. 2
TITOLO

UE-ACP.CULTURA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse è 

aperto un bando del programma ACPCulturePlus 
che offre sostegno ai settori culturali dei paesi ACP 
(Africa, Caraibi e Pacifico). Il nuovo programma 
ACPCulturePlus riunisce le attività dei preesistenti 
ACPCultures II e ACPFilms II e cofinanzia proget-
ti e attività di industrie culturali dei paesi ACP, la 
creazione e distribuzione di beni e servizi culturali 
dei paesi ACP, la promozione della diversità cultura-
le degli ACP, lo sviluppo delle capacità e la creazione 
di posti di lavoro. I fondi sono suddivisi tra il settore 
cinema-audiovisivo e il settore culturale in genere. So-
no stati stanziati 14 milioni e 800mila euro. Possono 
presentare domanda le industrie culturali dei paesi 
dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico. I progetti di co-
operazione puntano a favorire lo sviluppo sociale ed 
economico e la conservazione della diversità cultura-
le; a rafforzare la creazione e la produzione di beni 
e servizi culturali negli Stati ACP nel quadro di un 
approccio integrato con i circuiti di distribuzione; a 
dare supporto per un migliore accesso ai mercati lo-
cali, regionali, intra-ACP, europei e internazionali per 
i beni e i servizi culturali dei paesi ACP; e a rafforza-
re le capacità dei professionisti del settore culturale 
degli Stati ACP. Vengono cofinanziati quindi proget-
ti di produzione/creazione, distribuzione/promozione, 
formazione/professionalizzazione e miglioramento 
del quadro legale; oltre che attività di consulenza e 
scambio di competenze con gli operatori del settore 
culturale, in particolare per la progettazione, la rea-
lizzazione e/o l’osservanza della normativa; messa in 
rete dei professionisti della cultura; formazione (tecni-
ca, artistica, gestionale etc.); creazione, distribuzione e 
promozione delle opere. In ogni caso le attività devono, 
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direttamente o indirettamente, contribuire alla crea-
zione di posti di lavoro e allo sviluppo economico del 
settore cultura dei paesi ACP. Possono fare domanda 
enti, organismi dotati di personalità giuridica. Il con-
tributo comunitario può coprire fino all’80 per cento 
delle spese ammissibili per un massimo di 500mila 
euro; non saranno presi in considerazione progetti che 
richiedano un contributo inferiore al 50 per cento dei 
costi o a 50mila euro. Per le sole attività di produzio-
ne/post produzione di film il contributo sarà limitato 
al 40 per cento dei costi ammissibili. Ogni progetto 
deve avere un partenariato costituito da almeno tre 
componenti (il proponente e due partner) provenien-
ti da almeno due diversi Stati ACP.

  A chi rivolgersi: ACP-EU Support Programme 
to ACP Cultural Sectors (ACPCultures II + ACPFilms 
II) - European Development Fund – EDF - commis-
sione europea –Cooperazione e sviluppo EuropeAid 
- Secretariat of the African, Caribbean and Pacific 
Group of States General Department of Political and 
Human Development Affairs Avenue Georges Henri 
451 B-1200 Brussels - www.acp.int 

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HH L. 4
TITOLO

CULTURA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si può 

rispondere ad un bando a sostegno di progetti cultu-
rali all’interno del programma europeo denominato 
Cultura e in vigore sino al 2013. I fondi sono destinati 
a progetti che possano contribuire alla valorizzazio-
ne di uno spazio culturale comune europeo; a progetti 
di cooperazione tra artisti, operatori e istituzioni cul-
turali. In particolare fondi sono dedicati a iniziative 
di mobilità transnazionale degli operatori del settore 
culturale; e a progetti per incoraggiare la circolazio-
ne transnazionale delle opere e dei prodotti artistici e 
culturali; e infine per iniziative che possano favorire il 
dialogo interculturale. Fondi anche per progetti di tra-
duzione di opere letterarie da una lingua europea ad 
un’altra. Sono ammesse opere letterarie di qualsiasi 
genere (romanzi, racconti, novelle, opere teatrali, po-
esia, fumetti) purché siano già state pubblicate e non 
tradotte in precedenza nella lingua prescelta per la 
traduzione. Le opere da tradurre devono essere state 
scritte da autori che abbiano cittadinanza o residen-
za in uno dei paesi partecipanti del programma e 
sono ammissibili tutte le lingue ufficiali di tali pae-
si, oltre al latino e al greco antico. Ciascun progetto 
può riguardare la traduzione di massimo dieci opere 
e deve avere una durata massima di due anni. Fon-
di anche per progetti di cooperazione con paesi terzi 
della durata massima di due anni e che coinvolgano 
almeno tre operatori culturali provenienti da tre di-
versi paesi partecipanti al programma. Per il 2013 i 
paesi terzi con i quali è possibile realizzare questi pro-
getti sono Australia e Canada. Aiuti finanziari sono 
destinati anche alla realizzazione di festival cultura-
li europei che incentivino mobilità dei professionisti, 
circolazione di opere, dialogo interculturale. Non sono 
ammissibili festival cinematografici in quanto specifi-
camente finanziati dal programma Media. 

A chi rivolgersi: Agenzia esecutiva per l’istru-

zione, gli audiovisivi, la cultura (EACEA) - Antenna 
Culturale Europea - Punto di contatto nazionale per il 
programma Ministero per i Beni e le Attività Cultura-
li - Segretariato Generale - Servizio I Via del Collegio 
Romano 27 00187 Roma www.beniculturali.it 

SETTORE

COOPEAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HH L. 2
TITOLO

FORMAZIONE
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si 

può rispondere ad un bando del programma comu-
nitario denominato Hercule II. E’ aperto un bando 
(rif. OLAF/2012/D5/03) per progetti di promozio-
ne di azioni nel settore della tutela degli interessi 
finanziari dell’Unione Europea. Il contributo comu-
nitario può coprire fino al 90 per cento dei costi totali 
ammissibili del progetto, con un importo massima-
le di 50mila euro per un seminario di un giorno e di 
100mila euro per un seminario di due giorni. Possono 
presentare domanda enti, società , per l’organizzazio-
ne di seminari e conferenze volti a migliorare il grado 
di sviluppo della tutela giuridica e giudiziaria degli 
interessi finanziari contro le frodi. Il bando sostiene 
anche studi di diritto comparato, la diffusione, com-
presa la pubblicazione, di conoscenze scientifiche in 
materia di tutela degli interessi finanziari dell’Unio-
ne Europea, la pubblicazione e la diffusione di una 
rivista periodica relativa alla tutela degli interessi fi-
nanziari dell’Unione europea, l’organizzazione della 
riunione annuale dei Presidenti delle Associazioni per 
il diritto penale europeo e per la tutela degli interessi 
finanziari dell’Unione Europea. In particolare i fon-
di vengono elargiti per tematiche prioritarie quali lo 
sviluppo futuro dell’OLAF e degli altri organismi eu-
ropei incaricati della tutela degli interessi finanziari 
dell’Unione Europea; gli aspetti giuridici della coope-
razione tra OLAF e altre agenzie anti-frode, comprese 
le autorità doganali, di polizia e giudiziarie; le pras-
si amministrative in materia di lotta contro le frodi 
negli Stati membri, comprese le ispezioni e le sanzio-
ni in materia di IVA e, in particolare, la cooperazione 
tra le autorità fiscali e giudiziarie nelle indagini sulle 
frodi Iva; norme comunitarie in materia di valuta-
zione della dimensione finanziaria della frode contro 
gli interessi finanziari dell’Ue e recupero dei fondi; lo 
sviluppo di meccanismi per facilitare la raccolta di 
prove, prima e dopo le indagini e durante il processo, 
e in particolare le varie forme di dichiarazione volon-
taria, nel campo della tutela degli interessi finanziari 
dell’Unione Europea; la responsabilità degli ammi-
nistratori delle società nel contesto del diritto penale 
comparato; c) parità di trattamento per i funzionari 
europei e nazionali; prassi per migliorare l’utilizzo del-
lo scambio di informazioni sulle transazioni sospette 
e la sua efficacia a fini anti-frode (segreto bancario, 
fiduciario, fiscale e assistenza efficace amministrati-
va o giudiziaria in materia di criminalità economica. 
Possono presentare domanda amministrazioni na-
zionali o regionali che promuovono il rafforzamento 
dell’azione dell’Unione Europea nel settore della tu-
tela degli interessi finanziari comunitari; gli istituti 
di ricerca e di formazione, dotati di personalità giu-
ridica da almeno un anno; organismi senza scopo di 
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lucro, dotati di personalità giuridica da almeno un an-
no stabiliti in uno Stato Ue, in un paese EFTA/SEE 
o in un paese candidato o in via di adesione. Possono 
essere elargiti 300mila euro per uno studio di diritto 
comparato; 25mila euro per la divulgazione di compe-
tenze e conoscenze; 60mila euro per la pubblicazione 
e la diffusione di una rivista periodica per un anno; 
45mila euro per la riunione dei Presidenti delle Asso-
ciazioni. Sono stati stanziati 700mila euro. La durata 
massima dei progetti deve essere nove mesi, oppure 
quindici mesi nel caso di studi o dodici mesi nel caso 
di rivista periodica. 

A chi rivolgersi: commissione europea – Ufficio 
europeo per la lotta anti-frode - ec.europa.eu/anti_
fraud/index_it.htm

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHHH L. 4
TITOLO

FORMAZIONE
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse è 

aperto un bando del programma comunitario Progress 
(Bando VP/2012/009). Il cofinanziamento riguarda 
progetti in tema di apprendimento reciproco in ma-
teria di competenze e occupazione, consigli settoriali 
europei sulle competenze, processi di ristrutturazio-
ne. Possono inoltrare domanda autorità pubbliche o 
agenzie semi-pubbliche a livello nazionale o regionale; 
organizzazioni internazionali; organizzazioni non-
profit, pubbliche o private, attive principalmente nel 
settore delle politiche dell’occupazione, della gestione 
della transizione sul mercato del lavoro e della ricerca 
sul mercato del lavoro; organizzazioni delle parti so-
ciali; istituti e centri di ricerca, università, istituti di 
istruzione e formazione professionale, reti e organiz-
zazioni della società civile. Il contributo europeo potrà 
coprire fino all’80 per cento dei costi totali ammissibi-
li dei progetti selezionati. E’ aperto anche un bando 
per azioni inerenti la modellizzazione dei sistemi pen-
sionistici e il sostegno allo scambio di esperienze in 
materia di riforma delle pensioni (Call for Proposals 
VP/2012/010). L’obiettivo del bando è sostenere le au-
torità degli Stati membri nello sviluppo di capacità per 
il monitoraggio e la modellizzazione delle tendenze dei 
sistemi pensionistici e per concepire e strutturare ri-
forme volte a rafforzare l’adeguatezza, la sostenibilità 
e la sicurezza di tali sistemi. Il bando copre tre linee 
di intervento quali lo sviluppo di set di dati e modelli 
amministrativi ; l’organizzazione di dibattiti nazio-
nali e lavori preparatori sulle riforme dei sistemi 
pensionistici pubblici; progetti di sviluppo di politiche 
per potenziare il contributo dato dal risparmio com-
plementare a pensioni adeguate. “Il nostro Gruppo, 
«dice Umberto Occhipinti, amministratore delegato 
di GPA Spa e Presidente di Gruppo GPA,»lavora con 
le parti sociali e le aziende con soluzioni innovative 
assicurative nei vari ambiti. A livello europeo e nazio-
nale occorre proporre un’ampia scelta di garanzie, ad 
esempio per la tutela professionale, e per migliorare 
la tutela nel mondo del lavoro anche in problemati-
che di malattia e oneri legali sostenuti per far valere 
i propri diritti nei confronti dei terzi. Non si può pre-
scindere da un confronto tra esperti a livello europeo 
e il Gruppo GPA è uno dei principali interlocutori 

specializzati anche nell’erogazione di servizi profes-
sionali per la gestione dei rischi del settore degli enti 
pubblici e delle aziende in particolare ad esempio con 
aziende sanitarie e ospedaliere e delle pmi con un’at-
tenzione particolare anche a come si evolve il mondo 
del lavoro e la normativa”. E’ fortemente incoraggiato 
il coinvolgimento nei progetti delle parti interessate 
non governative in particolare le parti sociali. Possono 
partecipare al bando le autorità pubbliche nazionali 
competenti o le agenzie pubbliche espressamente in-
caricate da tali autorità. Il budget a disposizione del 
bando è di 2,5 milioni di euro. Per ciascun progetto, il 
contributo potrà coprire fino all’80 per cento dei costi 
ammissibili e sarà compreso tra 100mila e 500mila 
euro. I progetti devono avere una durata di massimo 
24 mesi, con inizio preferibilmente nel 2012 e non ol-
tre il primo semestre del 2013. 

A chi rivolgersi: commissione europea - DG Oc-
cupazione, Affari sociali, Inclusione - ec.europa.eu 
- ec.europa.eu/social/home

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHH L. 3
TITOLO

FORMAZIONE
sino a esaurimento delle risorse si può risponde-

re ad un bando del programma comunitario dedicato 
all’apprendimento permanente (EAC/S07/2012) rela-
tivo al programma per l’apprendimento permanente 
(Lifelong Learning Programme - LLP). Possono es-
sere cofinanziati progetti nell’ambito di tutti e sei i 
sottoprogrammi che formano il Lifelong Learning Pro-
gramme e che coprono tutti i tipi e i livelli di istruzione 
e formazione, ovvero Comenius, rivolto all’istruzione 
scolastica (dal livello pre-scolare fino alla scuola se-
condaria superiore), Erasmus, dedicato all’istruzione 
universitaria e all’istruzione e formazione professio-
nale avanzata, Leonardo da Vinci, per la formazione 
professionale iniziale e continua, Grundtvig, focaliz-
zato sull’istruzione in età adulta, il sottoprogramma 
Trasversale, incentrato su questioni chiave non legate 
ad un singolo settore dell’istruzione e della formazione 
ma all’intero processo dell’apprendimento perma-
nente, e Jean Monnet, a sostegno dell’insegnamento, 
della ricerca e dello studio su temi connessi all’inte-
grazione europea. La Call 2013 è l’ultima call generale 
che verrà lanciata nel quadro del programma poi-
ché dal 2014 entrerà in azione il nuovo programma 
Erasmus per tutti. Sono stati stanziati 1276 milioni 
di euro. La prima deadline (Mobilità individuale de-
gli alunni Comenius) è fissata a dicembre 2012. In 
particolare vengono cofinanziati progetti di mobilità 
di studenti, docenti, dirigenti, formatori, persona-
le didattico. Vengono cofinanziate reti multilaterali 
focalizzate sul sostegno all’imprenditorialità e a svi-
luppare legami con il mondo del lavoro. Inoltre vi sono 
progetti multilaterali di una cooperazione tra istituti 
di istruzione superiore e imprese. Vengono cofinan-
ziati progetti di promozione della cooperazione tra 
l’IFP e il mondo del lavoro; progetti per lo sviluppo 
dell’innovazione e per l’attuazione dell’ECVET per 
la trasparenza e il riconoscimento dei risultati di ap-
prendimento e delle qualifiche. Inoltre sono previsti 
contributi per progetti intergenerazionali, di appren-
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dimento per la terza età; di apprendimento degli 
adulti, compreso lo sviluppo professionale del per-
sonale; progetti per l’integrazione dei Rom. Vengono 
cofinanziati anche Poli di eccellenza Jean Monnet per 
attività di informazione e ricerca e per lo sviluppo di 
gruppi di ricerca multilaterali con attività universita-
rie che utilizzino risorse pluridisciplinari. Sono stati 
stanziati 1.141.484.000 euro.

A chi rivolgersi: Agenzia esecutiva per l’istruzio-
ne, gli audiovisivi e la cultura (EACEA) europa.eu/
agencies/executive_agencies/eacea/index_it.htm

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHHH L. 4
TITOLO

OCCUPAZIONE E 
SALUTE

Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si 
può rispondere ad un bando per azioni in tema di ap-
prendimento reciproco in materia di competenze e 
occupazione (Call for Proposals 2012 VP/2012/009). 
Possono essere cofinanziati progetti per incoraggiare 
lo scambio e l’apprendimento reciproco a tutti i livelli 
e accrescere la trasferibilità delle politiche, delle buo-
ne pratiche e degli approcci innovativi più efficaci per 
attuare la dimensione «competenze» dell’iniziativa 
faro comunitaria «Un’Agenda per nuove competen-
ze e per l’occupazione». I progetti devono riguardare 
settori chiave di crescita per l’occupazione, quali la 
green economy, l’economia digitale, il settore sanita-
rio e l’assistenza sociale. Possono essere cofinanziate 
conferenze, seminari, tavole rotonde, studi, sondag-
gi, pubblicazioni, attività di monitoraggio, sviluppo 
di pratiche promettenti. Possono essere elargiti con-
tributi per attività di sviluppo o raccolta e analisi 
delle buone pratiche esistenti riguardanti i sistemi 
di allerta e previsione volti a migliorare l’incontro 
tra domanda e offerta di competenze; raccolta e diffu-
sione di informazioni sulle migliori pratiche relative 
alla collaborazione efficace tra settori (imprese, or-
ganizzazioni rappresentative dei datori di lavoro, 
enti economici o di competenze), fornitori di istru-
zione e formazione e organismi coinvolti nei sistemi 
di istruzione e formazione (enti pubblici, enti per il 
riconoscimento delle qualifiche/di accreditamento/
certificazione, organismi di orientamento, servizi pub-
blici per l’impiego); progetti di sviluppo strategico di 
competenze, in particolare indirizzato alle specificità 
delle pmi e alla CSR; iniziative mirate all’apprendi-
mento e all’orientamento lungo tutto l’arco della vita, 
per facilitare il passaggio dai sistemi di istruzione al 
mondo del lavoro. Fondi sono stanziati anche per fa-
vorire la creazione di consigli settoriali europei sulle 
competenze e l’occupazione. L’iter per la creazione di 
tali organismi prevede che le parti interessate che in-
tendano creare un Consiglio settoriale europeo sulle 
competenze e l’occupazione siano tenute, in una pri-
ma fase, a procedere ad un’analisi di fattibilità che 
può essere coperta come spese dalla commissione 
europea. Questa prima fase porterà poi ad un secon-
da fase, la creazione del Consiglio e possono essere 
cofinanziate sue attività quali progetti territoriali. 
Possono fare domanda autorità pubbliche o agenzie 

semi-pubbliche a livello nazionale o regionale, orga-
nizzazioni internazionali, organizzazioni non-profit, 
pubbliche o private, attive principalmente nel setto-
re delle politiche dell’occupazione, della gestione della 
transizione sul mercato del lavoro e della ricerca sul 
mercato del lavoro, organizzazioni delle parti sociali, 
- istituti e centri di ricerca, università, istituti di istru-
zione e formazione professionale, reti e organizzazioni 
della società civile. Il contributo comunitario può co-
prire fino all’80 per cento dei costi totali ammissibili 
del progetto. La sovvenzione varia tra i 100mila e i 
300mila euro. Sono stati stanziati in totale tre milio-
ni e 600mila euro. Fondi anche per tematiche quali 
la tutela medico-legale e l’evoluzione del settore sa-
nitario e delle relative professioni con l’avvento delle 
nuove tecnologie e dei nuovi biomateriali. A Milano 
si è svolto di recente una giornata informativa sul-
le prospettive del giudizio in sanità in cui sono stati 
presentati i dati normativi, giuridici e sanitari. «Urge 
un innovativo e condiviso inquadramento giuridi-
co nell’approccio medico-legale», dice il prof Giorgio 
Maria Calori, coordinatore scientifico della giornata 
nazionale di approfondimento sul tema medico-legale. 
Il rapporto medico-paziente e le nuove frontiere nel-
la valutazione della colpa medica; l’evoluzione della 
responsabilità sanitaria e la medicina difensiva; le 
proposte di riforma della normativa e i dati aggiornati 
sui contenziosi medico-legali sono tutte problematiche 
che stanno aumentando a livello europeo. «Le dimen-
sioni del problema si stanno allargando in tempi come 
questi», dice il prof. Giorgio Maria Calori, Presidente 
Estrot (European Society Tissue Regeneration in Or-
thopaedics Trauma www.estrot2013.eu ) e Primario 
della Divisione di Chirurgia Ortopedica Riparativa 
dell’Istituto Ortopedico Gaetano Pini di Milano» in 
cui ai medici viene richiesta non solo la professiona-
lità, ma anche una garanzia assicurativa personale in 
caso di errori nello svolgere la propria mansione. Si ri-
chiede un nuovo inquadramento giuridico che meglio 
tuteli non solo il paziente ma anche il professionista 
della sanità». L’iniziativa è stata promossa dagli Or-
dini Professionali dei Medici e degli Avvocati con la 
collaborazione delle Società Scientifiche e con l’alto 
Patrocinio del Senato della Repubblica. Apre i lavori 
S.E. Giovanni Canzio, Presidente della Corte d’Appel-
lo di Milano, unitamente all’avvocato Paolo Giuggioli, 
Presidente dell’Ordine degli avvocati di Milano e al 
dott. Roberto Carlo Rossi, Presidente dell’Ordine dei 
Medici e degli Odontoiatri di Milano e Provincia. «La 
Regione Lombardia  si distingue a livello nazionale 
ed europeo ,»sottolinea Luciano Bresciani, Assessore 
Sanità Regione Lombardia,»per l’attenzione che ha 
nei confronti del paziente a 360 gradi, e per l’ impe-
gno costante  nel monitorare e raccogliere tutti i dati 
relativi al risk management in sanità. Abbiamo av-
viato una serie di procedure innovative per gestire al 
meglio le problematiche medico-legali. E’ fondamen-
tale  un continuo  aggiornamento sulle normative e 
sull’ evoluzione anche della professione sanitaria che 
oggi più che mai punta ad essere di qualità, al servizio 
delle famiglie. Ci sono nuove frontiere nella valuta-
zione della colpa medica, soprattutto con riferimento 
alla chirurgia, nel cui ambito è auspicabile che siano 
sfruttati e implementati protocolli operativi, condivi-
si a livello europeo e internazionale, volti a migliorare 
la qualità e la sicurezza degli interventi chirurgici». 
La dimensione del problema è anche economica: so-
lo in Regione Lombardia le richieste di risarcimento 
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danni valgono oltre 406 milioni di euro, di cui il 96 per 
cento deriva da eventi generatisi da attività ospedalie-
re e il 2 per cento nelle attività dei servizi delle ASL. 
L’analisi delle richieste di risarcimento danni relati-
va al Sistema Sanitario Regionale lombardo mostra 
che l’86,13 per cento delle stesse è pervenuta alle 29 
Aziende Ospedaliere; segue un 7,89 per cento ine-
rente le 6 Fondazioni e un 5,96 per cento relativo alle 
15 ASL in Regione Lombardia,  nell’’arco temporale 
di 13 anni (1999-2011) vi sono state  27.073 richieste 
di risarcimento danni; 16.304 denunce cautelative 
e  1.356 procedimenti penali denunciati sulla polizza 
di RCT/O. Nel programma europeo per la sanità pub-
blica in vigore sino al 2013 sono stati stanziati fondi 
anche per studi e progetti nel settore della tutela me-
dico-legale. Sempre nel settore sanitario l’European 
Academy of Nutritional Sciences partecipa al congres-
so Nazionale MilanoPediatria (15-18 novembre www.
milanopediatria.it) in cui saranno evidenziate tutte le 
novità sui progetti di ricerca per la salute e sui proget-
ti che coinvolgono anche le associazioni e le famiglie 
in Italia e in Europa. Inoltre saranno presentati i dati 
del progetto europeo Nutrimenthe (http://www.nutri-
menthe.eu/). E’ un progetto di ricerca finanziato dal 
Settimo programma quadro della commissione euro-
pea che coinvolge scienziati e ricercatori di diciannove 
organizzazioni di nove Stati. 

A chi rivolgersi : commissione europea - DG Oc-
cupazione, Affari sociali, Integrazione - ec.europa.eu/
social/home - www.salute.gov.it - europa.eu/pol/he-
alth/index_it.htm

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHH L. 3
TITOLO

RICERCA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse pos-

sono richiedere contributi i centri di ricerca sulle 
politiche europee e le organizzazioni della società 
civile a livello europeo. E’ aperto un bando (rif. EA-
CEA/28/12) all’interno del programma «Europa per 
i cittadini» per l’azione 2 e le misure 1 e 2 del 2013. 
Gli aiuti vengono elargiti per promuovere iniziati-
ve, dibattiti e riflessioni sulla cittadinanza europea e 
la democrazia, i valori condivisi, la storia e la cultu-
ra comuni attraverso le attività e la cooperazione di 
gruppi di riflessione (think tank) e di organizzazioni 
della società civile a livello europeo; favorire l’inte-
razione tra cittadini e organizzazioni della società 
civile, contribuendo al dialogo interculturale e met-
tendo in evidenza la diversità e l’unità dell’Europa. 
Possono presentare domanda organizzazioni senza 
scopo di lucro, aventi personalità giuridica e attive 
nel settore della cittadinanza europea, centri di ricer-
ca e di riflessione sulle politiche europee (think tank); 
organizzazioni della società civile a livello europeo, ov-
vero organizzazioni centrali europee (piattaforme), 
reti europee, organizzazioni che realizzano attività 
ad elevato impatto a livello europeo; organizzazio-
ni della società civile legate alla Memoria europea ; 
piattaforme di organizzazioni centrali paneuropee. 
Gli enti pubblici non possono partecipare al bando. 
I fondi per ogni progetto approvato possono coprire 
sino all’80 per cento delle spese ammissibili o fino al 

90 per cento nel caso di piattaforme di organizzazio-
ni paneuropee. La modulistica si scarica on line. Sono 
stati stanziati 7 milioni e 700mila euro. 

A chi rivolgersi : Agenzia esecutiva per l’istruzio-
ne, gli audiovisivi e la cultura (EACEA) - europa.eu/
agencies/executive_agencies/eacea/index_it.htmm

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHH L. 3
TITOLO

RICERCA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si 

può rispondere ad un bando del Settimo programma 
quadro di ricerca e sviluppo tecnologico. Possono ac-
cedere ad una sovvenzione Cer per prove di concetto, 
centri di ricerca, aziende. Si tratta di un invito a pre-
sentare proposte nell’ambito del programma di lavoro 
«Idee» 2012 (Id: ERC-2012-PoC). Questa tipologia di 
finanziamento permette ai ricercatori che hanno già 
ricevuto una sovvenzione dal Consiglio europeo del-
la Ricerca (CER) di ottenere un ulteriore sostegno 
finanziario al fine di favorire il passaggio dai risul-
tati della ricerca al mercato. E’ un finanziamento 
aggiuntivo per stabilire il potenziale d’innovazione e 
di mercato di un’idea scaturita da un progetto finan-
ziato da una sovvenzione CER (progetti di ricerca di 
frontiera). Il finanziamento potrà essere utilizzato 
per attività di validazione tecnica, definizione della 
strategia di proprietà intellettuale, valutazione del-
le opportunità commerciali e di business. L’obiettivo 
finale è contribuire a creare le condizioni per attrar-
re potenziali investitori disposti ad investire in una 
«scoperta» innovativa e portarla ad una fase di prima 
commercializzazione. Possono presentare domanda ri-
cercatori (principal investigator) che abbiano ottenuto 
una sovvenzione CER (Advanced or Starting Grant) 
per un progetto di ricerca ancora in corso o termina-
to da non più di dodici mesi alla data di pubblicazione 
del bando. L’ organismo ospitante (Host Institution) 
del principal investigator deve essere stabilito in uno 
Stato comunitario o in un paese associato. Sono stati 
stanziati dieci milioni di euro. Ogni progetto approva-
to otterrà un massimo di 150mila euro per un periodo 
di dodici mesi. 

A chi rivolgersi: cordis.europa.eu

SETTORE

INNOVAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHH L. 4
TITOLO

INNOVAZIONE
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si 

può rispondere ad un bando per il settore Tic (Bando 
FP7-ICT-2013-11) che cofinanzia progetti di ricerca 
all’interno del programma specifico “Cooperazione” 
del Settimo programma quadro di ricerca e sviluppo 
tecnologico. Possono essere cofinanziati progetti Ict 
(rif. FP7-ICT-2013-11) sulle tecnologie della società 
dell’informazione. Sono stati stanziati 236,5 milio-
ni euro. Per il settore della nano elettronica possono 
essere cofinanziati progetti di ricerca e azioni di so-
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stegno con un budget rispettivamente di 31,5 milioni 
di euro e 500mila euro. Mentre per il settore fotoni-
co (ICT-2013.3.2) sono cofinanziati progetti di ricerca, 
azioni di sostegno e di coordinamento e per ERANET-
Plus con questi rispettivi importi totali : 50 milioni 
di euro; 7 milioni di euro; ERANET-Plus 4 milioni di 
euro. Inoltre per le tecnologie per contenuti digitali 
sono stati stanziati per progetti di ricerca 26 milioni 
di euro; per progetti Smart Energy Grids 18 milioni 
di euro; per progetti inerenti una migliore gestione 
delle risorse idriche 14 milioni di euro; per progetti 
Ict nel settore culturale e formativo invece sono sta-
ti stanziati per progetti di ricerca 22 milioni di euro; 
per progetti Ict nel settore pubblico sono stanziati 
cinque milioni di euro. Una delle prossime scadenze 
è il 16 aprile 2013. Le domande si presentano on li-
ne. «Due strumenti centrali della strategia europea 
per la crescita economica»,dice Alberto Pieri, segreta-
rio generale della Fast,»sono l’innovazione tecnologica 
e l’internazionalizzazione delle imprese, in particola-
re quelle minori. Ciò comporta che la protezione della 
proprietà industriale generata dai processi di inno-
vazione debba essere considerata dalle aziende come 
una condizione necessaria per garantire la loro capa-
cità di competere sui mercati internazionali. In tale 
la Fast è il nodo lombardo della rete Enterprise Eu-
rope Network (EEN), cofinanziata dalla commissione 
europea e dalla Regione Lombardia e dedica un’atten-
zione particolare a questi temi, assicurando servizi 
personalizzati alle imprese che intendono affrontare 
problemi relativi a brevetti, disegni/modelli, licenze. 
Di recente si è svolto un seminario per presentare i 
diversi meccanismi messi a punto nel tempo dal Mi-
nistero dello sviluppo economico (Mise). Per brevetti, 
disegni e modelli industriali le linee di intervento sono 
due, gestite rispettivamente da Invitalia (Brevetti+) e 
da Fondazione Valore Italia (Disegni+). Esse riguar-
dano premi per la brevettazione e la registrazione di 
disegni e modelli industriali, per incrementare il nu-
mero dei depositi nazionali e internazionali dei titoli di 
proprietà industriale. I due premi si applicano anche 
alle estensioni internazionali, non soltanto nei paesi 
europei, ma anche in quelli aderenti al PCT. Inoltre 
vi sono incentivi per la valorizzazione economica dei 
brevetti, disegni e modelli industriali per potenziare 
la capacità competitiva delle micro, piccole e me-
die imprese in termini di redditività, produttività e 
sviluppo di mercato. Il Fondo nazionale per l’innova-
zione (Fni) del Mise ha poi introdotto due strumenti 
di finanza agevolata a supporto della valorizzazione 
e del finanziamento di progetti innovativi basati sullo 
sfruttamento industriale, rispettivamente, di brevetti 
e disegni/modelli, entrambi affidati in gestione a isti-
tuzioni finanziarie.

A chi rivolgersi: www.fast.mi.it - cordis.euro-
pa.eu

SETTORE

INNOVAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHHHH L. 5
TITOLO

TRASPORTI
Contenuto: si sino a esaurimento delle risorse 

Trasporti l’Unione Europea stanzia quasi duecen-
to milioni di euro per sostenere progetti essenziali 

nelle infrastrutture all’interno del programma del-
la rete transeuropea di trasporto (TEN-T). Saranno 
avviati settantaquattro progetti con partenariati 
pubblico-privati e strumenti finanziari innovativi. Il 
bando intende promuovere lo sviluppo di un sistema 
di trasporti integrato e multimodale con dieci proget-
ti selezionati, per un ammontare di 25,92 milioni di 
euro. Inoltre vengono cofinanziati studi e la prepara-
zione di progetti diretti a mitigare e ad adattarsi agli 
effetti dei cambiamenti climatici (emissioni di gas 
a effetto serra) per 9,37 milioni di euro. Mentre per 
studi e lavori diretti a ridurre l’impatto del traspor-
to marittimo sull’ambiente (inquinanti atmosferici) 
vengono elargiti 3,76 milioni di euro. Inoltre per ac-
celerare e facilitare l’attuazione dei progetti TEN/T 
sono stati stanziati 146,63 milioni di euro. A soste-
gno dei partenariati pubblico-privati e a strumenti 
finanziari innovativi sono dedicati sei progetti sele-
zionati con un budget totale di 5,63 milioni di euro. I 
progetti sono gestiti dall’Agenzia esecutiva per la re-
te transeuropea dei trasporti, in collaborazione con i 
beneficiari dei progetti e sotto l’egida della Direzione 
generale della mobilità e dei trasporti della commis-
sione europea. L’Italia beneficia di fondi per Treviglio 
AV/AC section – lavori di ingegneria civile, e a Brescia 
con un contributo di cinque milioni di euro(Progetto: 
2011-IT-93095-P); fondi anche per il nodo ferroviario 
di Genova a favore di un miglioramento del sistema 
di gestione del traffico, con un contributo di cinque 
milioni di euro (Progetto: 2011-IT-93096-P); a Torino–
Padova, fondi sono elargiti per un progetto tecnologico 
al fine di migliorare l’efficienza del nodo ferroviario 
di Milano con un contributo di 5 milioni di euro (Pro-
getto: 2011-IT-93097-P); mentre per il nodo ferroviario 
AV/AC di Bologna che comprende la costruzione di un 
tratto ferroviario tra il nodo e la linea di Venezia per 
snellire il traffico il contributo ammonta a 2.229.000 
euro (Progetto: 2011-IT-93098-P). Inoltre per l’attua-
zione di uno studio volto a preparare un partenariato 
pubblico privato per migliorare la capacità del porto 
di Venezia e del relativa sistema logistico il contributo 
è di 770.000 euro (Progetto: 2011-IT-94006-S). Inoltre 
per un progetto di tecnologie verdi e alternative eco-ef-
ficienti per le gru e le operazioni al terminal container 
del porto è previsto un contributo di 1.844.000 (Pro-
getto: 2011-EU-92151-S); per ad esempio un progetto 
di integrazione della rete per la gestione del traffico 
aereo e una maggiore valorizzazione dei risultati è 
stanziato un contributo di 3.864.000 euro (Progetto: 
2011-EU-93129-P). 

A chi rivolgersi: ec.europa.eu

BANDI E FONDI 
regionali 

e strutturati
SETTORE

AGROINDUSTRIA 
REGIONE

TOSCANA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse è 

aperto un bando per la diversificazione in attività non 
agricole. In particolare possono beneficiare dei foni gli 
imprenditori agricoli professionali. Fondi sono anche 
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previsti per il settore dell’agriturismo in cui sono am-
messi a presentare domanda gli imprenditori agricoli 
professionali, autorizzati per attività agrituristica o 
che si impegnano ad ottenere la relativa autorizzazio-
ne a conclusione dell’intervento. La Regione Toscana 
ha approvato un bando contenente disposizioni tecni-
che e procedurali per la presentazione delle domande 
che si riferisce alla misura 3.1.1 sulla diversificazio-
ne in attività non agricole con i fondi 2012 (Fase 5) e 
i fondi 2013 (Fase 6). Vengono elargiti contributi per 
investimenti finalizzati al varo di interventi quali 
attività socio-assistenziali, attività educative e didatti-
che, salvaguardia dei mestieri tradizionali del mondo 
rurale, produzione e vendita di energia da fonti rinno-
vabili, attività ricreative tramite animali connesse al 
mondo rurale, attività ricreative e sportive connesse 
alle risorse naturali e paesaggistiche e alle tradizioni 
rurali. Mentre per il settore dell’agriturismo possono 
essere richiesti fondi per progetti di qualificazione 
dell’offerta agrituristica; interventi negli spazi aper-
ti; interventi sui fabbricati aziendali. La modulistica 
è nel sistema informatico dell’Agenzia regionale per 
le erogazioni in agricoltura.

Riferimenti: sito Internet www.artea.toscana.it - 
D.Dirig. 14 dicembre 2011, n. 5731, Regione Toscana, 
Bur 28 dicembre 2011, n. 52, p. III

SETTORE

COMMERCIO
REGIONE

PIEMONTE
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse è 

aperto un bando per le micro, piccole e medio impre-
se del commercio e ai Centri di Assistenza Tecnica del 
commercio in forma singola o associata. Possono es-
sere cofinanziati progetti di sviluppo e per accrescere 
la loro competitività sul territorio regionale. Si trat-
ta del bando P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 - attività I.3.2 
per l’adozione delle tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione (T.I.C.). E’ una misura di intervento 
volta a sostenere i progetti per l’adozione di prodotti 
e/o processi e/o servizi informatici innovativi basati 
sull’utilizzo di TIC (Tecnologie dell’Informazione e del-
la Comunicazione) nel settore del commercio.

Riferimenti: sito Internet www.regione.piemon-
te.it - Det. 10 agosto 2012, n. 362, Regione Piemonte, 
B.U.R. 16 agosto 2012, n. 33

SETTORE

ENERGIA
REGIONE

SARDEGNA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si 

possono richiedere contributi regionali nel settore 
dell’energia e per investimenti per migliorie nel set-
tore dell’efficienza energetica. 

Riferimenti: www.regione.sardegna.it - Det. 7 ago-
sto 2012, n. 14197/625, Regione Sardegna, B.U.R. 23 
agosto 2012, n. 37

SETTORE

FORMAZIONE
REGIONE

SICILIA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si 

possono richiedere dei fondi per progetti di sostegno 
alla formazione e all’occupazione. Possono beneficia-
re del credito d’imposta i datori di lavoro che, presso 
la sede legale o l’unità operativa localizzate nella Re-
gione Sicilia, aumentano il numero dei lavoratori 
dipendenti a tempo indeterminato, assumendo, tra 
il 14 maggio 2011 e il 13 maggio 2013, lavoratori de-
finiti dall’art. 2 del Reg. Ce n. 800/2008 svantaggiati 
o molto svantaggiati. Il credito di imposta spetta per 
ogni unità lavorativa risultante dalla differenza tra 
il numero dei lavoratori con contratto a tempo inde-
terminato rilevato in ciascun mese e il numero dei 
lavoratori con contratto a tempo indeterminato me-
diamente occupati nei dodici mesi precedenti alla data 
di assunzione. Per i lavoratori assunti con contratto 
di lavoro a tempo parziale, il credito d’imposta spet-
ta in misura proporzionale alle ore prestate rispetto 
a quelle del contratto nazionale.

Riferimenti: www.regione.sicilia.it - Avviso 3 
agosto 2012, n. 1, Regione Sicilia, G.U.R.S. 17 agosto 
2012, n. 34 - Avviso 25 luglio 2012, n. 1, Regione Sici-
lia, G.U.R.S. 27 luglio 2012, n. 30

SETTORE

FORMAZIONE
REGIONE

PUGLIA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si 

possono richiedere contributi per progetti di forma-
zione e occupazione. Possono beneficiare dei fondi enti 
pubblici e privati di ricerca socioeconomica e statisti-
ca; università italiane pubbliche o private riconosciute 
dal MIUR. I contributi sono volti a sostenere percor-
si formativi integrati con azioni di accompagnamento 
al fine di analizzare la domanda e l’offerta di servizi 
per l’inclusione sociale delle fasce deboli e dei sogget-
ti svantaggiati. Fondi sono destinati anche a progetti 
per l’implementazione di strumenti innovativi a sup-
porto delle funzioni di monitoraggio dei servizi e di 
valutazione delle politiche sociali da parte dell’Osser-
vatorio Regionale Politiche Sociali.

Riferimenti: sito Internet www.regione.puglia.it 
- Delib.G.R. 3 agosto 2012, n. 1331, Regione Puglia, 
B.U.R. 9 agosto 2012, n. 118

SETTORE

FORMAZIONE
REGIONE

CAMPANIA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si 

possono inoltrare domande di contributo per progetti 
di sostegno alla formazione e all’occupazione. Possono 
richiedere contributi tutti i soggetti aventi sede lega-
le e/o operativa , stabilimento o ufficio, nella Regione 
Campania che, in qualità di datori di lavoro, nel perio-
do compreso tra il 14 maggio 2011 e il 13 maggio 2013, 
in base alla vigente normativa sul lavoro, abbiano in-
crementato o incrementeranno il numero di lavoratori 
a tempo indeterminato con l’assunzione di lavoratori 
definiti svantaggiati o molto svantaggiati. Beneficiari 
dei contributi sono le imprese (ditte individuali, socie-
tà di persone, società di capitali, cooperative, anche 
sociali, consorzi, associazioni); lavoratori autonomi. Si 
tratta di incentivi fiscali per l’assunzione di lavorato-
ri svantaggiati in Campania sotto forma di credito di 
imposta nell’ambito del P.O.R. in vigore sino al 2013 
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all’interno dell’ F.S.E. della Regione Campania, che met-
te a disposizione delle imprese campane 20 milioni di 
euro di incentivi per l’assunzione a tempo indeterminato 
di lavoratori svantaggiati e molto svantaggiati.

Riferimenti: sito Internet www.regione.campania.
it - D.Dirig. 24 agosto 2012, n. 633, Regione Campania, 
B.U.R. 27 agosto 2012, n. 5

SETTORE

FORMAZIONE
REGIONE

CAMPANIA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si può 

rispondere ad un bando che cofinanzia progetti di forma-
zione e di occupazione. Il bando rientra nel “Programma 
di Interventi per l’Accordo Territoriale di Genere”. Gli in-
terventi devono essere rivolti a occupati, sia dipendenti 
che lavoratori autonomi, con priorità alle donne. Va da-
ta inoltre priorità a soggetti svantaggiati, con particolari 
esigenze di conciliazione (a titolo di esempio disabili, ma-
dri nubili, donne in difficoltà). Possono fare domanda 
enti locali, associazioni datoriali e sindacali, aziende sa-
nitarie, soggetti del terzo settore, consorzi delle Aree di 
Sviluppo Industriale, servizi pubblici territoriali, pmi. 

Riferimenti: sito Internet www.regione.campania.
it - D.Dirig. 7 agosto 2012, n. 613, Regione Campania, 
B.U.R. 20 agosto 2012, n. 53

SETTORE

FORMAZIONE
REGIONE

PIEMONTE
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse le im-

prese e le associazioni già costituite e attive, aventi 
la sede o almeno un’unità locale ubicate sul territorio 
della Regione Piemonte possono fare domanda per ot-
tenere contributi per attività di formazione. Si possono 
presentare progetti quali la realizzazione di prodotti fi-
nalizzati alla promozione e alla diffusione della cultura 
di parità e del principio di non discriminazione, quali ad 
esempio animazioni teatrali, audiovisivi (documentari, 
cortometraggi, spot, etc.); nuovi media - social networ-
king, prodotti di educational ed edutainment. Mentre 
per l’azione B possono fare domanda di contributo per 
attività di progettazione, realizzazione e coordinamento 
di contenitori per la divulgazione di prodotti finalizza-
ti alla diffusione della cultura di parità e del principio 
di non discriminazione. Il soggetto proponente dovrà 
garantire, attraverso efficaci canali di diffusione e/o di 
distribuzione, la divulgazione di prodotti ritenuti ido-
nei per il raggiungimento delle finalità del bando e per 
la divulgazione di buone prassi atte alla diffusione del-
la cultura di parità.

Riferimenti: www.regione.piemonte.it - Det. reg. 25 
giugno 2012, n. 348, Regione Piemonte, B.U.R. 12 lu-
glio 2012, n. 28

SETTORE

INNOVAZIONE
REGIONE

MARCHE
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si può 

partecipare ad un bando per ottenere contributi a favo-
re di investimenti innovativi e interventi sperimentali. 
Possono richiedere i fondi le cooperative e i loro consor-

zi. Sono previsti contributi in conto capitale in relazione 
ad investimenti innovativi (art. 4 c. 2) e contributi per 
l’attuazione di progetti sperimentali volti a sostenere 
iniziative di aggregazione tra cooperative, programmi di 
internazionalizzazione, sviluppo di nuove forme di coo-
perazione tra utenti nei settori delle telecomunicazioni, 
dell’energia e del gas.

Riferimenti: sito Internet www.regione.marche.it - 
Delib.G.R. 19 luglio 2012, n. 1100, D.Dirig. 3 agosto 2012, 
n. 39, Regione Marche, B.U.R. 20 agosto 2012, n. 78

SETTORE

INNOVAZIONE
REGIONE

MARCHE
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse  possono 

richiedere fondi le micro, piccole, medie e grandi imprese, 
industriali o artigiane. Vengono elargiti fondi per proget-
ti realizzati da cluster di imprese in collaborazione con 
università, enti pubblici di ricerca e centri per l’innova-
zione al fine di favorire il trasferimento delle conoscenze 
e delle competenze nelle filiere tecnologico-produttive at-
traverso processi di cross fertilization. 

Riferimenti: D.Dirig. 12 settembre 2012, n. 87 – www.
regione.marche.it

SETTORE

INVESTIMENTI
REGIONE

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse  si 

possono richiedere agevolazioni per il recupero degli 
insediamenti storici. Sono state approvate infatti di-
sposizioni straordinarie per l’anno 2012 ai fini della 
concessione di agevolazioni ai Comuni per accelerare il 
completamento di opere pubbliche.

Riferimenti: www.provincia.tn.it - Delib.G.P. 6 lu-
glio 2012, n. 143

SETTORE

RICERCA
REGIONE

MARCHE
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si posso-

no richiedere fondi per progetti di ricerca industriale e 
di sviluppo sperimentale. Possono presentare domanda 
micro, piccole, medie e grandi imprese, industriali o arti-
giane. I fondi sono elargiti a favore dei raggruppamenti 
di micro, piccole, medie e grandi imprese e di filiere tec-
nologico-produttive ai sensi dell’intervento 1.1.1.04.02 
del P.O.R. in vigore sino al 2013. I contributi vengono da-
ti per programmi di investimento in diverse aree quali 
le tecnologie per l’Ambient Assisted Living (information 
technology for assistance to live a fully independent life), 
le tecnologie per la “green smart home”, le biotecnologie 
per la salute dell’uomo, le soluzioni tecnologiche avanza-
te e materiali per prodotti “Made in Italy” personalizzati 
ed eco-efficienti destinati alla persona o alla smart home.
Riferimenti: www.regione.marche.it - D.Dirig. 25 luglio 
2012, n. 69, Regione Marche, pubblicazione prevista sul 
B.U.R. del 2 agosto 2012

SETTORE

INVESTIMENTI
REGIONE
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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse possono 

richiedere dei contributi per il B&B persone fisiche; pro-
prietari dell’immobile, esclusi i nudi proprietari, oppure 
titolari di altro diritto reale per un periodo non inferiore 
alla durata del vincolo di destinazione d’uso; titolari di 
un’attività avviata di tipo non professionale (Bed & Bre-
akfast e affittacamere non professionale), solo per Bed & 
Breakfast, residenti nell’edificio oggetto dell’intervento 
o nell’edificio la cui pertinenza sia oggetto dell’interven-
to; titolari di un’attività ricettiva di tipo professionale, 
iscritte al registro delle imprese, quali affittacamere pro-
fessionali. Possono essere elargiti contributi per il B&B 
con un limite massimo di spesa ammissibile di 30mila 
euro; mentre per gli affittacamere, il limite massimo di 
spesa ammissibile è di 90mila euro.

Riferimenti: www.fvg.it - Regione Friuli-Venezia 
Giulia, B.U.R. 27 giugno 2012, n. 26

SETTORE

TURISMO
REGIONE

FRIULI VENEZIA GIULIA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse possono 

richiedere dei contributi per il B&B persone fisiche; pro-
prietari dell’immobile, esclusi i nudi proprietari, oppure 
titolari di altro diritto reale per un periodo non inferiore 
alla durata del vincolo di destinazione d’uso; titolari di 
un’attività avviata di tipo non professionale (Bed & Bre-
akfast e affittacamere non professionale), solo per Bed & 
Breakfast, residenti nell’edificio oggetto dell’intervento 
o nell’edificio la cui pertinenza sia oggetto dell’interven-
to; titolari di un’attività ricettiva di tipo professionale, 
iscritte al registro delle imprese, quali affittacamere pro-
fessionali. Possono essere elargiti contributi per il B&B 
con un limite massimo di spesa ammissibile di 30mila 
euro; mentre per gli affittacamere, il limite massimo di 
spesa ammissibile è di 90mila euro.

Riferimenti: www.fvg.it - Regione Friuli-Venezia 
Giulia, B.U.R. 27 giugno 2012, n. 26

SETTORE

TURISMO
REGIONE

SICILIA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse si pos-

sono richiedere agevolazioni finanziarie per progetti di 
valorizzazione delle identità culturali e delle risorse pa-
esaggistico ambientali per l’attrattività e lo sviluppo. 
Possono presentare domanda le piccole e medie imprese, 
sia in forma singola che associate o riunite in consor-
zi, ivi comprese le associazioni e le fondazioni culturali 
che svolgono attività economica; gli enti privati con fi-
nalità non economica nel settore culturale; i Gruppi di 
azione locale (GAL); i soggetti misti pubblico-privati; le 
associazioni temporanee di scopo pubblico-private. E’ 
stato stanziato un budget di 11.663.000 euro a favore 
di progetti ad esempio di integrazione tra imprendito-
ria turistica e risorse culturali; progetti di sostegno alle 
imprese culturali, incluse quelle appartenenti al ter-
zo settore; costituzione di reti di imprese nelle filiere 
produttive connesse alla tutela, al restauro, alla va-
lorizzazione e alla fruizione del patrimonio culturale 
(quali ad es. nell’artigianato di restauro, nell’artigiana-
to artistico di qualità - anche destinato a merchandising 
museale - nei servizi per la fruizione culturale); progetti 

per la produzione di beni e servizi promossi da imprese 
del settore turistico e dalle imprese culturali, integrati 
con il sistema dei beni culturali della Regione siciliana. 
I programmi di investimento dovranno essere promossi 
congiuntamente da due o più imprese ai fini della tu-
tela, del restauro, della valorizzazione e della fruizione 
del patrimonio culturale. Inoltre fondi sono destinati a 
progetti per il sostegno e la qualificazione delle filiere 
dell’indotto locale attivate dagli interventi sulle infra-
strutture culturali; progetti per l’attivazione di servizi 
avanzati di sostegno alle imprese e ai gruppi di imprese 
nel settore culturale attraverso interventi per l’acquisi-
zione di servizi tecnologici e innovativi.

Riferimenti: www.regione.sicilia.it - D.Dirig. 9 luglio 
2012, n. 399, Regione Sicilia, G.U.R.S. 20 luglio 2012, n. 
29, s.o. 33

SETTORE

TURISMO
REGIONE

SICILIA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse posso-

no presentare domanda le micro imprese del settore 
turistico e partecipare a quattro bandi relative al pro-
gramma europeo Leader. In particolare per la misura 
3.1.2 viene dato sostegno alla creazione e allo sviluppo 
di micro imprese e a progetti di trasformazione e com-
mercializzazione artigianale dei prodotti tipici. Mentre 
per la misura 3.1.2 i contributi sono mirati a progetti per 
la produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili e 
per la misura 3.1.3, vengono elargiti fondi per progetti 
di incentivazione di attività turistiche e per l’implemen-
tazione e realizzazione di infrastrutture su piccola scala 
per lo sviluppo degli itinerari rurali. E’ previsto invece 
per la misura 3.2.1 il cofinanziamento di servizi essen-
ziali per l’economia e la popolazione rurale e per progetti 
e infrastrutture rurali.

Riferimenti: www.regione.sicilia.it - Regione Sicilia, 
G.U.R.S. 17 agosto 2012, n. 34

SETTORE

TURISMO
REGIONE

PUGLIA
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse possono 

presentare domanda di contributi piccole e medie impre-
se in forma singola o associata che siano specializzate 
nell’offerta di contenuti e servizi digitali. E’ aperta infatti 
la seconda fase del Progetto Esecutivo Apulian ICT Li-
ving Labs che cofinanzia la realizzazione di progetti di 
sperimentazione. I progetti devono soluzioni innovative 
nel campo delle tecnologie dell’informazione e della co-
municazione, dei servizi e contenuti digitali.

Riferimenti: www.regione.puglia.it - Det. Reg. 31 lu-
glio 2012, n. 307, Regione Puglia, B.U.R. 9 agosto 2012, 
n. 118

SETTORE

TURISMO
REGIONE

MARCHE
Contenuto: sino a esaurimento delle risorse pos-

sono richiedere contributi le piccole e medie imprese 
turistiche, quali strutture ricettive alberghiere, strut-
ture ricettive all’aria aperta quali campeggi e villaggi 
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turistici, attività ricettive rurali e residenze d’epoca ; 
stabilimenti balneari. Vengono finanziati interventi fi-
nalizzati a migliorare la qualità dei servizi; investimenti 
per ottimizzare l’accessibilità e la sicurezza; progetti per 
l’efficienza energetica e iniziative e investimenti per l’in-
novazione tecnologica.

Riferimenti: www.regione.marche.it -  D.Dirig. 2 
agosto 2012, n. 398, Regione Marche, B.U.R. 23 agosto 
2012, n. 81

EUROAPPUNTAMENTI 

Ogni mese vengono evidenziati alcuni eventi, 
manifestazioni, iniziative, progetti a cui le aziende 
possono partecipare gratuitamente e che riguarda-
no finanziamenti e settori di ricerca europei.

COOPERAZIONE 
Area tematica: NANOTECNOLOGIE
Data: 10-11 ottobre 2012
Sede: Jyväskylä, Finlandia
Contenuto: si terrà un evento di matchmaking 

nel settore delle nanotecnologie in occasione dei 
Nanoscience Days previsti e del congresso Tek-
niikka-Technology 2012 con fiera annessa a cui 
parteciperanno oltre 10mila tra ricercatori, impren-
ditori, professionisti del settore. La rete EEN lo 
organizza nel pomeriggio dei 10 e dell’11 ottobre pres-
so la sede Exhibition Center Jyväskylän Paviljonki, 
Hall A, Lutakonaukio 12, FI-40100 Jyväskylä. La 
partecipazione è gratuita. Gli organizzatori sono 
Enterprise Europe Network Technopolis Plc, Turku 
Science Park Ltd and TSB Innovation Agency Berlin 
GmbH , Jyväskylä Innovation Ltd and Nanotechno-
logy Cluster Programme.

Riferimenti: www.technopolisevents.fi - http://
www.jklpaviljonki.fi/tekniikka2012/eng.php

http://www.jklpaviljonki.fi/tekniikka2012/eng.
php

COOPERAZIONE 
Area tematica: AGROINDUSTRIA
Data: 22-24 ottobre 2012
Sede: Parigi
Contenuto: Enterprise Europe Network Cama-

ra Valencia organizza un evento internazionale di 
brokerage per aziende del settore agroindustriale. 
Possono partecipare gratuitamente produttori, espor-
tatori, distributori, commercianti. L’evento si chiama 
Sial Match 2012 e consente di trovare partners per 
progetti di sviluppo, di ricerca, di trasferimento di 
know how. 

Riferimenti: www.camaravalencia.com - http://
www.b2match.eu/sial2012

COOPERAZIONE 
Area tematica: AGROINDUSTRIA
Data: 25 ottobre 2012
Sede: Arnhem (Papendal)
Contenuto: Food Valley è un’organizzazione no-

profit che avvia progetti di Cooperazione tra imprese, 
centri di ricerca e associazioni nel settore agroalimen-
tare. In occasione della Food Valley Expo organizzata 
da Food Valley ad Arnhem (NL), Enterprise Europe 
Network Nederland realizza un FoodMatch, ovvero 
una serie di incontri tra aziende B2B per condivi-

dere tecnologie innovative in un’unica piattaforma, 
trovare partner per progetti di cooperazione o di bu-
siness. Possono partecipare aziende, università, centri 
di ricerca, organizzazioni del settore agroalimenta-
re. Sarà agevolata la possibilità di trovare partners 
utili per partecipare a bandi comunitari di ricerca e 
di sviluppo tecnologico nei settori agroindustriali, di 
sicurezza alimentare, e per progetti di qualità e in-
novazione. 

Riferimenti: http://b2match.eu/foodmatch2012 
- www. agentschapnl.nl http://www.b2match.eu/fo-
odmatch2012/participants/new

COOPERAZIONE 
Area tematica: INNOVAZIONE
Data: 8 novembre 2012
Sede: Rimini
Contenuto: si terrà un evento di brokerage deno-

minato «Ecobusiness Cooperation Event organizzato 
da Unioncamere Emilia-Romagna, Eurosportello-
CCIAA di Ravenna e ASTER, in collaborazione con 
EEN Italia. Il settore è quello dell’energia e dello 
sviluppo sostenibile. Possono partecipare aziende, 
università, istituti di ricerca che intendano stabilire 
partnership tecnologiche e/o commerciali; presentare 
tecnologie/servizi/idee progettuali; incontrare poten-
ziali partner per collaborazioni in progetti europei 
di ricerca e sviluppo, apprendere nuove tecnologie/
soluzioni. Tra le iniziative italiane ha riscosso mol-
to interesse anche la due giorni di incontri B2B tra 
operatori italiani e stranieri organizzata da Cestec e 
dal Consorzio Simpler, in collaborazione con  Enter-
prise Europe Network Italia all’interno di Bimu, con 
altri partner internazionali della rete europea che si 
occupa  specificamente di sostegno alle pmi (www.
b2match.eu/bimu2012; www.enterprise-europe-net-
work-italia.eu). Giampaolo Chirichelli, Presidente 
di Cestec sottolinea:”Eventi B2B tra imprese ita-
liane e straniere come quello organizzato a BI-MU/
SFORTEC rappresentano catalizzatori di partner-
ship sempre più importanti per le nostre imprese e 
la rete Enterprise Europe Network si conferma uno 
strumento fondamentale per preparare questi incon-
tri bilaterali tra operatori e renderli maggiormente 
efficaci per l’avvio di accordi di collaborazione di ca-
rattere commerciale o tecnologico». 

 Riferimenti: www.enterprise-europe-network-
italia.eu - www.b2match.eu/ecomondo2012/ 

COOPERAZIONE 
Area tematica: INNOVAZIONE
Data: 8-9 novembre 2012
Sede: Bologna
Contenuto: è organizzato un evento B2B da parte 

di Unioncamere Emilia Romagna per le aziende del 
settore agricolo e in particolare dei macchinari per 
l’agricoltura e per il giardinaggio. Sono previste dele-
gazioni da Russia, Turchia e India. Potranno aderire 
espositori di EIMA 2012, esposizione internaziona-
le di macchine per l’ agricoltura e il giardinaggio, 
proprio per approfondire opportunità di coopera-
zione commerciale tra le delegazioni straniere e le 
aziende presenti in fiera, soprattutto del settore del-
la meccanizzazione agricola. La fiera è promossa da 
FederUnacoma e organizzata da Unacoma Service 
in cooperazione con Bologna Fiere.

Riferimenti: www.b2match.eu/eima2012 - www.
rer.camcom.it


